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ANDAMENTO CLIMATICO IN VENETO NEL MESE D I NOVEM BRE  2007  

Per lôanalisi dellôandamento climatico, la regione ¯ stata suddivisa in sei  aree allôinterno 

delle quali sono state scelte alcune stazio ni meteorologiche di riferimento dotate di una serie 

storica almeno decennale e individuate  in base allôaltitudine, allôesposizione e alla collocazione 

orografica (cima, versante, fondovalle, ecc.) .  

Ulteriori suddivisioni sarebbero giustificate per le differenze delle condizioni meteo che vi si 

riscontrano a seconda delle stagioni o delle situazioni meteorologiche ma risulterebbero ridondanti 

trattandosi di una semplice analisi mensile.  

I dati , liberamente elaborati, sono ricavati dalle rilevazioni giornaliere pubblicate dallôARPAV 

allôindirizzo http://www.arpa -veneto.it/datirete.htm . e in parte dalle serie storiche pubblicate 

dallôAPAT allôindirizzo http://www.scia.sinanet.apat.it . Un sentito ringraziamento a queste due 

agenzie per la disponibilità prestata.  

Le zone individuate sono le seguenti:  

-  ZONA ALPINA (Dolomiti)  rappresenta ta  dal la parte centro -settentrionale della Provincia di 

Belluno e  costituit a da lla stazione in quota di Faloria  (2240  m . s.l.m.),  dalla  stazione su versante 

alto di Arabba  (1645  m . s.l.m.) , dalla  stazione su versante basso di S. Andrea -Gosaldo (1250  m. 

s.l.m.) , dalla  stazione a fondovalle su Dolomiti nord di Auronzo  (849 m . s.l.m.) e dalla  stazione a 

fondovalle su Dolomiti sud  di Agordo (578 m . s.l.m.)  

-  PREALPI E FONDOVALLE PREALPINO  costituit a dalle stazioni in quota di Col Indes -Tambre  

(1183  m . s.l.m.), Rifugio La Guardia -Recoaro  (1131  m . s.l.m.) e San Bortolo  (936  m . s.l.m.) , dalle 

stazioni su versante di Torch -Pieve dôAlpago (590 m. s.l.m.) e Lusiana (772 m . s.l.m.) e dalle 

stazioni a fondovalle di Feltre (267 m . s.l.m.) e Crespadoro (382 m . s.l.m.)  

-  PEDEMONTANA  costituita dalle stazioni delle Provincie di Treviso e Vicenza poste fra i 100 ed i 

300 m . s.l.m. nonch è dalle stazioni della Provincia di Verona poste fra  i 100 ed i 600 m. s.l.m.. Le 

stazioni prese in esame sono quelle di Follina  (286 m. s.l.m.), Valdobbiadene -Bigolino (222 m. 

s.l.m.), Breganze (182 m. s.l.m.), Valdagno (228 m. s.l.m.), Grezzana (156 m. s.l.m.) e Marano di 

Valpolicella (296 m. s.l.m.)  

-  ALTA PIANURA  costituita dalle stazioni poste a nord dellôasse Verona-Vicenza e  più 

precisamente da Conegliano  Veneto (83 m. s.l.m.), Cittadella (56 m. s.l.m.), Quinto Vicentino (33 

m. s.l.m.) e Montecchia di Crosara (5 0 m . s.l.m.)  

-  BASSA PIANURA  costituita dalle stazioni poste a sud dellôasse Verona-Vicenza e più 

precisamente da Po rtogruaro Lison (2 m. s.l.m.), Legnaro (8 m. s.l.m.), Masi (8 m. s.l.m.) e Adria 

Bellombra (1 m. s.l.m.)  

-  COSTA  costituita dalle stazioni meteo di Cavallino Treporti (1 m . s.l.m.), Chioggia loc. S. Anna ( -

1 m . s.l.m.)  ed Eraclea ( -1 m. s.l.m.)  

La classica  suddivisione per decadi, poi, consente di valutare con pi½ accuratezza lôevolversi 

delle temperature e delle  precipitazioni  del mese oggetto di analisi.  

Si è scelto di soffermarsi su un periodo di soli 10 anni (1997 -2006) in quanto, alla luce dei 

recenti mutamenti climatici, le medie trentennali portano sempre più spesso a considerare estremi i 

valori attuali.  

Un sentito ringraziamento va al Dr. Bruno Renon dellôARPAV e agli utenti del 

forum Gigero, Alex, Hailstone, Davide Rosa, Fatur, Frank, Bufera87, Eug aneo Presente, 

Belumat e Woejkoff che con le loro osservazioni hanno contribuito a migliorare questo 

lavoro.  

 

 

http://www.arpa-veneto.it/datirete.htm
http://www.scia.sinanet.apat.it/
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SITUAZIONE GENERALE  

Lôapertura del mese di Novembre ¯ allôinsegna del tempo bello e stabile ma con 

temperature che  lôinversione termica contribuisce  a mantenere basse anche in pianura, favorendo 

la comparsa mattutina della brina.  

Con un andamento pressoché costante al ribasso, i valori termici, fino a metà mese, 
assumono connotati sempre più invernali. Fra i giorni 15 e 17 le temperature m edie raggiungono i 
valori pi½ bassi e le minime portano sottozero gran parte della regione. Fanno senzôaltro effetto i 

valori di -14,1°C registrati a  Faloria e i -11,9°C registrati ad  Arabba (giorno 15 ) , i -8,7°C di 
S.Andrea Gosaldo e i -8,5°C di Auronzo (giorno 16 )  e i -8,0°C di Feltre (giorno 17 ) . 

Non passano, però, sicuramente inosservati nemmeno i -4,5°C di Montecchia di Crosara ( il 
giorno 15 ) , i -4,9°C di Quinto Vicentino (il giorno 16),  i -1,8°C di Eraclea ( il giorno 16 )  e neppure i 

-3,3°C di Cittadel la ( il giorno 17 ).  

In questo lasso di tempo anche le temperature massime puntano decisamente al basso 
posizionandosi  sotto i 5,0°C sulla zona alpina e quella prealpina mentre sul resto della regione si 
posizionano fra i 5,0°C e i 6,0°C.  

Fra le stazioni esaminate il record spetta a Faloria che il giorno 15 scende a -8,8°C seguita 

da Arabba con -3,1°C  e da S. Andrea Gosaldo con 0,0°C . Allargando lo sguardo anche alle stazioni 

non esaminate in questo report, vanno senzôaltro citati i -22,1°C  registrati in Marmolada il giorno 
15, i -18,2°C di Roda del Corvo (Marcesina) e i -17,1°C di Valmenera (Cansiglio) entrambi il giorno 
16  

A questa sfuriata fredda fa da contraltare lôassenza di precipitazioni che, se si esclude un 
piccolo episodio perturba to fra i giorni 9 e 11, lascia i pluviometri desolatamente inchiodati a 0 mm.  

Fra il giorno 17 e il giorno 24 si assiste ad un aumento delle temperature  che raggiungono 

e in qualche caso superano i valori di inizio mese . 

In questa settimana , però, si collo ca anche lôintenso episodio perturbato che interesser¨ 
gran parte della regione. Dopo le prime avvisaglie di un cambiamento, manifestatesi il giorno 21,  
con aumento della copertura nuvolosa ma precipitazioni assenti o, al più, insignificanti , il giorno 22,  

con lôingresso di classico un fronte perturturbato autunnale di origine atlantica, le condizioni 
meteorologiche peggiorano rapidamente.  

 

La fase di maltempo perdura fino al giorno 24 con precipitazioni consistenti che vanno a 

colmare in gran parte il sotto media precipitativo che il mese di novembre ha registrato fino a 
questo momento.  

Carta della 

pressione al 

suolo e 

fronti del 22 

novembre  
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La parte della regione che, in termini pluviometrici, ha maggiormente beneficiato della fase 

di maltempo è risultata essere, come spesso accade, quella centro settentrionale, complice anche 
lo stau prodotto dallo scirocco che ha portato sugli scudi  i rilievi vicentini.  

Sulla zona dolomitica il limite delle nevicate si attesta sui 1900 -2100 m. con apporti di neve 

fresca fra i 17 e i 25 cm. sulla parte settentrionale e fra i 25 e i 40 cm. sulle dolomiti meridionali.  

Negli accumuli, come detto , la fa da padrona la zona delle prealpi  e fondovalle prealpino con 
valori di 514,2 mm. il giorno 23 e 599,8 mm. il giorno 24. Deludente la situazione sulla bassa 
pianura e sulla costa dove il massimo raggiunto è stato, rispettivamente di 38,0 mm. e 20,6 mm.  

 

Negli ultimi giorni del mese il tempo rimane stabile con temperature nuovamente tendenti al 
ribasso senza tuttavia raggiungere i valori della prima metà del mese, complici le coperture 
nuvolose, peraltro modeste, che hanno interessato i cieli veneti.  

Nel grafico seguente ¯ possibile valutare lôandamento della temperatura media durante il 

mes e suddivisa per zone climati che:  

Lôimmagine del 

radar ARPAV 

evidenz ia bene come 

le abbondanti 

precipitazioni del 

giorno 23 abbiano 

interessato 

soprattutto la parte 

centro settentrionale 

della regione.  
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La temperatura media più elevata è stata registrata sulla costa  il giorno 24  con 13,9°C mentre 

quella più bassa è stata registrata sulla zona alpina il giorno 16  con -5,4 °C.  La temperatura media 

globale delle stazioni prese in esame è risultata essere di 0,83 °C inferiore alla media di riferimento 

collocando  il mese di novem bre  del 2007  al quarto posto fra i più freddi  dopo quell i del 1998, del 

1999 e del 2001 .  

 

Per quanto riguarda le precipitazioni, il grafico seguente visualizza lôandamento giornaliero 

degli accumuli con lôapporto di ciascuna zona. Risulta evidente lôandamento siccitoso di novembre 

con un unico vero episodio perturbato collocabile allôinizio della terza decade del mese 
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Consideran do tutte le stazioni esaminate si  evidenzia il quarto anno consecutivo sotto media 

con un accumulo totale che, anche se migliore rispetto al 2006, risult a inferiore  alla media di 

riferimento del 32,9 % . Novembre 2007 diventa il quarto mese più siccitoso visto che si sono 

registrati risultati peggiori nel 1998, nel 2006 e nel 2001 . 

 

Soffermandosi, invece , sulle singole zone prese in esame si può notare come tutte  risult ino più 

o meno deficitaria rispetto alla media con valori che vanno dal -12,8 % dell a pedemontana fino al 

desolante -82, 7% della costa . I n questo contesto povero di piogge  il record degli accumuli spetta 

alle prealpi con il  fondovalle prealpino dove si superano i 1300 mm.  
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Il podio degli accumuli giornalieri  risulta essere costituito da:  

Rifugio La Guardia -Recoaro  con 135,8 mm. registrati il giorno 23  

Col Indes -Tambre  con 115,8 mm. registrati il giorno 24  

Follina con 108,4 mm. registrati il giorno 23  

Gli accumuli giornalieri possono essere così ripartiti :  

maggiori di 1 mm.  fra 0 mm . e 1 mm.  uguali a 0 mm.  

12  9  9  

ANALISI DELLA PRIMA DECADE  

Temperature  
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La temperatura media globale della prima decade di novem bre  è risultata essere in ripresa 

rispetto allo scorso anno ma sempre inferiore alla media di riferimento con uno scarto di -0, 76 °C. 

 

Lôanomalia negativa  ha riguardato  tutte le zone prese in esame con uno scostamento dalla 

media di riferimento che aumenta mano a mano che si scende verso la parte meridionale della 

regione dove raggiunge i valori massimi come si può desumere dalla seguente tabella:  

ZONA CLIMATICA  TEMP. MEDIA  MEDIA 1997 -2006  DIFFERENZA  

Alpina  2,65 ° C  3,03 ° C  -0,38 ° C  

Prealpi e fondovalle prealpino  6,39 ° C  6,93 ° C  -0,54 ° C  

Pedemontana  9,39 ° C  9,93 ° C  -0,54 ° C  

Alta pianura  9,29 ° C  10,03 ° C  -0,74 ° C  

Bassa pianura  8,84 ° C  10,17 ° C  -1,33 ° C 

Costa  9,74 ° C  10,76 ° C  -1,02 ° C  

Soffermandosi sulle singole zone, le temperature rilevate durante la prima decade sono state le 

seguenti:  

Zona alpina  

Temperatura  °C  Località  Data  

Media  massima  7,9  Arabba  2 novembre  

Media minima  -7,9  Faloria  10 novem bre  

Minima  -10,2  Faloria  9 novembre  

Massima  15,4  Arabba  2 novembre  

Zona prealpi e fondovalle prealpino  

Temperatura  °C  Località  Data  

Media  massima  10,7  Lusiana  4 novembre  

Media minima  2,1  Col Indes  9 novembre  

Minima  -2,1  Col Indes  10 novembre  

Massima  17,5  Feltre  2 novembre  
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Zona pedemontana  

Temperatura  °C  Località  Data  

Media  massima  12,8  Breganze  3 novembre  

Media minima  6,4  Valdagno  10 novembre  

Minima  0,8  Valdagno  10 novembre  

Massima  18,9  Valdagno  3 novembre  

Zona alta pianura  

Temperatura  °C  Località  Data  

Media  massima  13,3  Conegliano Veneto  4 novembre  

Media minima  6,2  Montecchia di Crosara  7 novembre  

Minima  -3,3  Montecchia di Crosara  10 novembre  

Massima  20,4  Quinto Vicentino  3 novembre  

Zona bassa pianura  

Temperatura  °C  Località  Data  

Media  massima  11,7  Portogruaro Lison  5 novembre  

Media minima  5,7  Portogruaro Lison  10 novembre  

Minima  -1,0  Portogruaro Lison  10 novembre  

Massima  19,3  Portogruaro Lison  3 novembre  

Costa  

Temperatura  °C  Località  Data  

Media  massima  13,4  Chioggia loc. S. Anna  1 novembre  

Media minima  6,9  Eraclea  7 novembre  

Minima  1,6  Eraclea  10 novembre  

Massima  18,9  Eraclea  3 novembre  

Pluviometria  

La prima decade del mese chiude per il secondo  anno consecutivo con un abissale sotto media 

e un deficit che raggiunge il 97 ,6 % rispetto alla media di riferimento . 
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Esaminando le singole zone climatiche si può notare come tutti gli accumuli siano pressoché 

irrisori. In questa desolazione il record (se così si può definire) appartiene alla zona alpina che 

riesce a scostarsi dal la media di riferimento ñsoloò del 93,3%!. 

 

Valori massimi della decade :  

5,8  mm. a d Arabba  il giorno 10  

4, 0 mm. a d Auronzo  il giorno 10  

3,2  mm. a Crespadoro il giorno 9 

ANALISI DELLA SECONDA  DECADE  

Temperature  

 


